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spec ia lmente al l 'estensione del l 'obbl igo degli 
i s t i tut i secondari . 

Q u a n d o mai bisognerebbe d o m a n d a r e 
l 'estensione integra di t u t t e le disposizioni 
della legge Casati ; ma ad accet tare questa . 
proposta si oppongono due questioni pre-
giudizial i ; la pr ima: è la sol ita, quella eco-
nomica; la seconda è d ' indole speciale, 
perchè t u t t e queste questioni r e l a t i v e alla 
scuola, nel disegno di legge che s t i a m o di-
scutendo, sono t u t t e dirette a questa lot ta 
contro l ' a n a l f a b e t i s m o ed al mig l ioramento 
della scuola pr imaria e di t u t t i gli i s t i tut i 
accessori al la scuola stessa; ed introdurre 
una disposizione r e l a t i v a alla scuola se-
condar ia , e che quindi esce da l l ' ambi to e 
ragione di essere delle disposizioni di questo 
disegno di legge d ' indole esc lus ivamente 
e lementare, non sarebbe assecondabi le . Se 
si fosse v o l u t o p r o v v e d e r e d i v e r s a m e n t e 
occorrerebbe estendere intera la legge Ca-
sati p iut tos to che due soli articoli di questa 
legge. 

P r o m e t t o a l l 'onorevole L u c i f e r o , la pa-
rola è a b u s a t a ma v o g l i a credere che la 
promessa è sincera, che io studierò l 'argo-
mento, il quale merita v e r a m e n t e di essere 
ser iamente esaminato ed una b u o n a v o l t a 
risoluto. Ma in questa sede non mi è pos-
sibile a s s o l u t a m e n t e a c c e t t a r e il suo emen-
d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e L u c i f e r o ha 
f a c o l t à di parlare. 

L U C I F E R O A L F O N S O . L ' o n o r e v o l e mi-
nistro pone un doppio ordine di obbiezioni: 
il pr imo, che occorrerebbe estendere al 
Mezzogiorno intera la legge Casat i , p iut-
tosto che due art icol i soli. D i f ronte a que-
ste obbiezioni si p o t r e b b e correggere l 'art i -
colo ed i n v e c e di dire: « sono applicabi l i i 
due articol i c i ta t i alle provinc ie meridio-
nali », si potrebbe dire, « è e s t e s a l a legge Ca-
sati alle provinc ie del Mezzogiorno», e quindi 
da questo la to la ragione del r i f iuto non 
esisterebbe più. 

Q u a n t o a l l ' a l t ra obbiez ione che, essendo 
questa una legge che si occupa dell ' istru-
zione e lementare , non p o t r e b b e scantonare , 
uscire d a l l ' a m b i t o suo per occuparsi altresì 
del l ' istruzione secondaria , l 'onorevole Fusi-
nato ha d iment icato che, con lodevole pre-
mura , il suo Ministero ha integrato questo 
disegno di legge con var i p r o v v e d i m e n t i , 
che concernono le scuole professional i le 
quali non sono certo scuole primarie. . . 

F U S I N A T O , ministro della pubblica istru-
zione. N o n sono s ta to io. 

L U C I F E R O A L F O N S O . Che sia s t a t o 

lei od un al tro ministro non v u o l dire. P o i c h é 
s iamo nel regime del G o v e r n o di Gabinet to^ 
la responsabi l i tà non è di questo, o di quel 
ministro, ma è di t u t t i . 

N o n è d u n q u e e s a t t a la seconda obbie-
zione, perchè la legge si occupa delle scuole 
professionali e queste, che io mi s a p p i a , 
non sono primarie , e perciò si è già uscit i 
da quel tale a m b i t o a c c e n n a t o d a l l ' o n o r e -
vole ministro. 

Quale altra ragione res ta ancora per non 
a c c e t t a r e la nostra prdposta ? Nessuna, al-
l' infuor i della promessa di s tudiare. Ma 
questa, onorevole Fus inato , è questione sif-
f a t t a m e n t e vessata che ormai lo s tudio è 
compiuto, ed io non posso credere che u n a 
mente così i l luminata e conscia come la s u a 
a b b i a bisogno di altri s tudi per convincers i 
della giust iz ia di questa proposta , c h e non 
nasce i m p r o v v i s a , ma v e n n e al la C a m e r a 
già tre o q u a t t r o v o l t e , e tre o q u a t t r o 
v o l t e si r i m a n d ò per far la s tudiare meglio.. 

Sono dolente quindi di dovere , anche a 
nome degli amic i firmatari della proposta, , 
dichiarare che la m a n t e n i a m o . (Bene!) 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Sono dolente di dovere 
anche qui pregare la C a m e r a dì non acco-
gliere questo e m e n d a m e n t o . Si t r a t t a sem-
pre di estendere l ' appl icaz ione di questa 
legge al di l à della misura p r o p o s t a dal pre-
cedente Ministero, dal Ministero presente e 
dal la Commissione, e ciò penso che sia 
asso lutamente impossibi le . 

Le stesse ragioni per le quali ho d o v u t o 
r i p e t u t a m e n t e pregare la C a m e r a di r imanere 
nei l ìmiti che sono s tat i c o n c o r d a t i f r a Mi-
nistero e Commissione, mi costr ingono a 
pregar la di respingere l ' e m e n d a m e n t o del-
l 'onorevole Luci fero . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole M a j o r a n a Giuseppe. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. Co-
me la Camera ha udito, la Commissione f u 
u n a n i m e nel d o m a n d a r e . Ma poi decise nella 
sua m a g g i o r a n z a di non insistere, q u a n d o 
il precedente G a b i n e t t o dichiarò che per 
ragioni finanziarie non p o t e v a accogliere le 
d o m a n d a t e estensioni della legge Casat i . 

E c c o perchè, sempre dal la m a g g i o r a n z a 
della Commissione, non si può, e ne s i a m o 
dolenti , ora accogliere l a p r o p o s t a f a t t a 
dal l 'onorevole Luci fero , che era già com-
presa nelle proposte presentate dalla C o m -
missione stessa. 


